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Prot. INT/6068/5 del 4 aprile 2005

Il Programma Operativo Nazionale “La Scuola per lo Sviluppo”, 2000/2006, in coerenza con le finalità e le strategie delle politiche comunitarie e nazionali, orientate all’innovazione e al miglioramento della qualità, individua come una delle linee prioritarie di intervento la realizzazione degli obiettivi della coesione sociale. 

Particolare attenzione viene in quest’ambito riservata a quelle aree territoriali che, per loro peculiarità geografica, presentano maggiori criticità e rischi di isolamento, spopolamento, e che sono carenti per la limitatezza di offerte e di  opportunità di studio e di lavoro. 

Con il presente avviso si intende offrire un’opportunità specifica per tutti gli istituti di qualsiasi ordine e grado collocati presso le Isole Minori delle Regioni dell’Obiettivo 1 (Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia), attraverso la realizzazione di progetti afferenti ad un ampia gamma di ambiti tematici, valorizzando la possibilità di fruire di servizi, strumenti e infrastrutture che migliorino e accrescano la partecipazione ai percorsi scolastici e l’apprendimento di giovani e adulti.

Considerata la peculiare realtà territoriale in cui operano gli istituti collocati nelle Isole Minori, il presente avviso consente loro di presentare progetti relativi anche ad alcune misure/azioni rispetto alle quali non sono, di norma, ammessi come destinatari nell’ambito del PON. (es. misura 6 che di norma è riservata ai CTP). Questo specifico ampliamento di opportunità è stato previsto affinché si realizzi un’offerta formativa diversificata ed attenta ai bisogni specifici dei giovani e delle giovani, dei genitori e degli adulti che non potrebbero beneficiare altrimenti di altre attività di apprendimento e di formazione. Il rafforzamento, inoltre, delle attrezzature multimediali deve consentire di organizzare la scuola anche in funzione delle opportunità di formazione a distanza, facilitare l’apprendimento di internet ed in definitiva, offrire al territorio una struttura in grado di superare le difficoltà derivanti dal rischio dell’isolamento dovute alle caratteristiche territoriali delle isole. Infatti uno specifico intervento in questo ambito può consentire il collegamento di tutti i plessi con la sede principale attraverso l’attuazione di una specifica configurazione della Misura 2.2. 

La presente circolare offre una opportunità aggiuntiva, rispetto alle altre procedure in corso di attuazione, mentre, per le misure le cui procedure di selezione saranno emanate successivamente, sarà previsto un criterio di priorità che consentirà di attribuire uno specifico punteggio da parte degli Uffici scolastici regionali nell’ambito dei procedimenti di valutazione decentrata delle proposte presentate secondo l’iter ordinario. 

Specifiche disposizioni incluse nella presente circolare, nonché le attività di riscontro di questa Autorità di Gestione, consentiranno di evitare eventuali sovrapposizioni di progetti già approvati con le altre procedure di selezione.

 

Per completare il quadro di contesto programmatico in cui andranno ad inserirsi gli interventi finanziati dal presente Avviso, si fa presente che questi sono anche il frutto dell’Intesa di programma siglata il 25/03/03 dal MIUR (PON scuola) e dalla Regione Siciliana (POR Sicilia). Le due Amministrazioni hanno previsto uno specifico intervento parallelo a favore degli istituti scolastici nelle Isole Minori. In base a questa intesa le isole minori della Sicilia  potranno beneficiare, sia di un ulteriore intervento, nell’ambito della Misura 1.4, del PON, con il supporto dei Centri Polifunzionali di Servizio per l’attuazione di specifici interventi di formazione e per il supporto tecnologico (cfr. Allegato 6 - elenco delle scuole dei Centri Polifunzionali di Servizio), su cui si forniranno successivamente ulteriori informazioni, sia di interventi specifici nell’ambito del POR Sicilia ad integrazione di quelli previsti con la presente circolare.

In particolare si rinvia all’Avviso che sarà emanato dalla Regione Siciliana per quanto riguarda le opportunità di apprendimento tecnologico per giovani ed adulti.

 

· A tale fine, in considerazione delle caratteristiche della programmazione regionale e degli obiettivi fissati dal Programma Operativo 2000-2006 a titolarità del MIUR, sono state individuate per il presente avviso le seguenti aree prioritarie di intervento: 

·           qualità del sistema dell'istruzione; 

·           dispersione scolastica, disagio sociale; 

·           istruzione e formazione permanente;

·           pari opportunità;

·           società dell'informazione e della conoscenza, 

 

e si fa, pertanto, riferimento ad una pluralità di misure del PON Scuola. 

 

Per quanto riguarda il Fondo Sociale Europeo, le Misure interessate sono la Misura 1 (azione- 1.b, e 1.3) volta al miglioramento della qualità dell’istruzione e al rafforzamento dell’innovazione del sistema scolastico; la misura 3 (azione 3.1)  finalizzata alla prevenzione e recupero della dispersione scolastica nelle scuole elementari e medie; la  misura 6, istruzione permanente, per facilitare l’ingresso o il reingresso nel mercato del lavoro ai giovani adulti o adulti con un’insufficiente istruzione scolastica; la  Misura 7 (azione 7.1,7.2,7.3) che ha come obiettivo la promozione e il sostegno di scelte scolastiche e formative  che facilitino l’inserimento o il reinserimento delle donne nel lavoro o nei sistemi scolastici e formativi.

 

Per quanto riguarda il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale le misure interessate sono la Misura 2, che ha l’obiettivo di migliorare e riorganizzare i supporti infrastrutturali e tecnologici per il sostegno della qualità dell’istruzione e il rafforzamento del sistema scolastico nell’ottica dell’integrazione e dello sviluppo della società dell’informazione e della conoscenza; la Misura 4, finalizzata alla realizzazione di infrastrutture per l’inclusione scolastica e l’integrazione sociale mirate ad offrire nuove opportunità ai giovani e a fornire loro le competenze civili e professionali.  A tal proposito, ed al fine di massimizzare gli impatti dei progetti da finanziare a valere sul presente Avviso, si fa presente che attraverso la Misura 4.2 del FESR - nel primo periodo di attuazione - sono già stati realizzati Centri risorse contro la dispersione scolastica e l’inclusione sociale nei tre arcipelaghi siciliani (Eolie, Egadi e Pelagie) e nelle isole di Ustica, di Ischia e La  Maddalena. 

 

Nella scelta degli interventi si è tenuto conto delle caratteristiche sociali ed economiche delle isole prese in considerazione che presentano una forte vocazione turistica nel periodo estivo e, nello stesso tempo, un consistente isolamento nel periodo invernale con difficoltà di comunicazioni. Si prevede che l’insieme degli interventi, sia strutturali che formativi, possa garantire un’offerta formativa adeguata ai fabbisogni delle aree territoriali prese in considerazione sia per i giovani che per gli adulti che sarà, peraltro arricchita dalle ulteriori occasioni di partecipazione alle altre Misure del programma Nazionale e, per le isole Siciliane, da quelle previste dal POR Sicilia.

 

1. 
Caratteristiche delle Azioni 

Le istituzioni scolastiche delle isole minori delle Regioni dell’Obiettivo 1 in base al presente avviso potranno presentare proposte progettuali relativamente a:

 
·         “Sviluppo di competenze di base e competenze trasversali nella scuola: - (Misura 1 - Azione 1.1b) – relativa all’apprendimento delle Lingue comunitarie.

 

·         “Corsi modulari per la formazione dei docenti allo sviluppo della società dell’informazione” previsti dalla  - Misura 1 - Azione 1.3-. 

 
·         “Prevenzione e recupero della dispersione scolastica di alunni della scuola di base nelle aree a massimo rischio di esclusione culturale e sociale”, l’Azione è destinata agli alunni/e della scuola di base (Elementari e Medie) a rischio di dispersione in età compresa tra i 5 e i 14 anni; genitori delle allieve e degli allievi coinvolti nelle attività - Misura 3 - Azione 3.1;

·  

·         Istruzione permanente  (Misura 6 - Azione 6.1).

 
·       “Formazione dei docenti e delle docenti sulle problematiche delle pari opportunità di genere” (Misura 7 - Azioni 7.1);  “Iniziative di sostegno all’orientamento e allo sviluppo di competenze tecnico – scientifiche e di promozione dell’imprenditorialità nelle scuole secondarie superiori”; (Misura 7 – azione 7.2); “Iniziative di orientamento e di rimotivazione allo studio per favorire l’inserimento e il reinserimento delle donne adulte nel mercato del lavoro” (Misura 7 – azione 7.3). ( cfr.  allegato 2).

 
Alle misure sopra citate potranno, in via eccezionale, partecipare tutte le scuole del primo e del secondo ciclo di istruzione.

·  

·       “Centri risorse per l’inclusione e l’integrazione sociale in aree periferiche e isolate”. Potranno presentare progetti a valere sulle presente misura solo istituti ubicati in isole prive di tali Centri.  Al formulario andranno allegate oltre alle documentazioni relative alle collaborazioni necessarie per la realizzazione delle infrastrutture previste dalla misura, un concreto ed esplicito impegno dell’Ente Locale per garantire manutenzione e protezione delle strutture realizzate e delle strumentazioni acquisite, anche dopo la conclusione del PON 2000-2006  (Misura 4 azione 4.2).  (cfr. allegato 3);

·  

·       “Cablaggio delle istituzioni scolastiche” e “postazioni multimediali finalizzate all’utilizzo in rete” al fine di aggiornare e incrementare le dotazioni tecnologiche disponibili per la didattica e di dotare tutti i plessi di postazioni multimediali che consentano iniziative di apprendimento e formazione a distanza.  (Misura 2 azioni 2.2a e 2.2b).  All’interno di questa misura è stata prevista una nuova configurazione a supporto delle attività di didattica a distanza. Si tratta di attrezzature specifiche che consentono il collegamento in video conferenza Tale strumentazione potrà venire richiesta da tutti gli istituti in oggetto, cioè potranno presentare domanda ai sensi della presente misura anche le scuole primarie e secondarie di primo grado. (cfr. allegato 4 ). Per quanto riguarda la tipologia delle attrezzature si farà riferimento alla convenzione CONSIP per la videoconferenza, rintracciabile su Internet-“Acquisti in rete della Pubblica Amministrazione”. 

 

In via eccezionale potranno presentare progetti tutte le scuole del primo e del secondo ciclo di istruzione.

·  

·       progetti per la dotazione di “Infrastrutture tecnologiche nelle scuole del primo ciclo di istruzione” (Misura 2 azione 2.1g). Potranno presentare progetti solo le scuole che non hanno già partecipato al precedente avviso. In quest’ultimo caso potranno essere presi in esame solo i progetti a favore di plessi non inclusi nel precedente progetto. (cfr. allegato 5).

 

2. Indicazioni, termini e procedure per la presentazione dei progetti

 

Potranno presentare progetti a valere sul presente avviso tutti gli istituti principali indicati nell’allegato 1 anche per sedi diverse dalla principale, fatte salve le singole indicazioni sopra riportate.

Per quanto riguarda le misure azioni 2 del FESR i progetti dovranno prevedere la copertura del fabbisogno didattico - tecnologico di tutti i plessi.

Il progetto, compilato obbligatoriamente secondo i formulari relativi alle misure/azioni selezionate, e corredato dalle integrazioni richieste di seguito, dovrà essere inviato entro il 30/06/05 (farà fede il timbro postale) al seguente recapito:/

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, PON 2000/2006 “La Scuola per lo Sviluppo”, Dipartimento per l’Istruzione, Direzione Generale per gli Affari Internazionali dell’Istruzione Scolastica - Ufficio V -, Viale Trastevere 76/a - 00153 Roma. 

Copia del progetto deve essere inviato anche alla Direzione Scolastica Regionale di appartenenza.

 

Copia digitale del formulario va inserita nel sistema Informativo del PON secondo la procedura attivata dal 15/09/2004 in collaborazione con l’INDIRE.

I dati sintetici del progetto vanno contestualmente registrati, entro il 30/06/05, nel sistema informativo del PON. Per quanto riguarda i progetti relativi alla Misura 2.1.g, dovranno essere seguite le specifiche istruzioni di cui alla apposita Circolare Prot. INT/1340/5 del 29/07/2004, che si trasmette in allegato, con la compilazione “on line” del formulario.
 

Si evidenzia quindi che le scuole dovranno, preventivamente e obbligatoriamente, pena la non ammissibilità:

·          Inserire nel sistema informativo dell’Autorità di Gestione: Intranet MIUR, area “fondi strutturali”, funzione “Partecipa al PON” tutti i dati sintetici del progetto nonché accludere il file con il formulario. L’accesso al sistema informativo è consentito tramite la password a suo tempo inviata a tutte le istituzioni scolastiche. Una volta entrati nella pagina dell’istituto, si seleziona sotto la voce “PROGETTI” il tasto “NUOVO” e, individuata la misura attiva di interesse, si inseriranno i dati inizialmente richiesti: Titolo del progetto, nome del referente del progetto [dirigente scolastico o docente] annualità di riferimento etc.; quindi si passerà alla trasmissione del formulario (Link “INVIA IL FORMULARIO”). Conclusa l’operazione di “up load” del formulario, una schermata di controllo, con ulteriore richiesta di conferma dei dati dell’Istituto, permetterà di verificare il buon esito dell’operazione di trasmissione. Il progetto si troverà fino a questo punto nello stato  “IN PREPARAZIONE” per dare la possibilità agli istituti di correggere qualche dato anche nei giorni successivi (attraverso il tasto “MODIFICA”). 

· Per far sì che il progetto passi nello stato “IN VALUTAZIONE” e che venga  successivamente inserito  nelle graduatorie, occorrerà che la scuola utilizzi la funzione “INOLTRA”. Si ricorda che solo i progetti nello stato IN VALUTAZIONE saranno presi in considerazione dai Nuclei di valutazione individuati dalle Direzioni Scolastiche Regionali 

·          Inviare entro la data stabilita (30 giugno 2005, fa fede il timbro postale) il progetto in forma cartacea a questo Ministero e, contemporaneamente, alla Direzione Scolastica Regionale.

 

Nel caso in cui le scuole abbiano smarrito la password, la stessa potrà essere richiesta alla struttura di Assistenza Tecnica presso la Direzione Generale per gli affari Internazionali (tel. 0658492260/3377; e-mail assistenza.tecnica@istruzione.it). A garanzia della riservatezza dell’informazione la password, va richiesta esclusivamente per e.mail utilizzando l’indirizzo intranet dell’istituto (<codicemeccanografico>@istruzione.it).

Per l’inserimento dei dati nel sistema informativo valgono le stesse scadenze previste per la consegna dei formulari. Oltre la data prevista del 30 giugno 2005 p.v. le funzioni di inserimento, modifica e inoltro saranno chiuse dal sistema centrale.

Si ricorda che nel formulario andranno riportati anche gli estremi della delibera del collegio dei docenti.

 

3. Procedure e criteri di valutazione

 

Il presente intervento prevede procedure centralizzate di valutazione e selezione dei progetti. I progetti ammissibili verranno esaminati presso il MIUR dalla stessa Autorità di gestione con l’ausilio di un gruppo tecnico che valuterà la coerenza e l’originalità delle richieste e potrà verificare il fabbisogno sulla base dei dati disponibili sul sistema informativo del PON e presso la DG per i Sistemi Informativi. 

 

4. Attuazione dei progetti e allegati

 

A conclusione del procedimento di valutazione, l’Autorità di gestione procederà ad autorizzare i progetti secondo l’ordine di graduatoria elaborato dal sistema informativo. 

E’ necessario sottolineare che tali progetti dovranno essere realizzati in coerenza con la normativa nazionale e comunitaria in materia di gestione dei fondi strutturali, in particolare si richiama l’attenzione sulle disposizioni emanate in materia con le Linee guida (di prossima pubblicazione per le attività  2005-2006 a cui bisogna far riferimento per l’attuazione dei progetti di cui al presente avviso), dal Complemento di Programmazione e dai regolamenti europei citati nei predetti documenti. 

Si fa presente che la presentazione del progetto implica l’osservanza alle specifiche norme sopramenzionate. Dal momento dell’autorizzazione saranno concessi da 6 a 12 mesi per la realizzazione del progetto, in relazione alle diverse misure; tale tempistica consente sia di realizzare nei tempi previsti la spesa fissata per la programmazione generale sia, d’altro canto, di offrire agli allievi (alunni, docenti, adulti) nel più breve tempo possibile i necessari strumenti per l’apprendimento. 

Il rispetto delle scadenze previste assume rilievo essenziale dal momento che la mancata realizzazione dei progetti con i relativi pagamenti comporta il disimpegno automatico dei fondi con la conseguente perdita di risorse finanziarie per l’intero Programma Operativo. Pertanto si raccomanda di predisporre tempestivamente tutti gli strumenti per l’avvio delle procedure amministrative di acquisto.

 

5. Procedura automatizzata di monitoraggio

 

I Regolamenti comunitari prescrivono l’attivazione di un sistema nazionale per il monitoraggio procedurale, fisico e finanziario di tutti i progetti attivati nei diversi Programmi Operativi pertanto, in relazione a tali obblighi ed alla contemporanea necessità di semplificare i procedimenti, questa Direzione ha provveduto ad allestire un sistema informativo che permette di gestire quasi tutte le fasi procedurali in maniera automatizzata, ed infine consente di trasferire tutti i dati elaborati alla Ragioneria Generale dello Stato e, per il tramite di questa, alla Commissione Europea. In particolare, con riferimento alle seguenti fasi:

a)  a)    partecipazione alle procedure di selezione - valutazione dei progetti e conseguente approvazione;

b)  b)   monitoraggio fisico e finanziario (avvio, certificazione della spesa, conclusione, rendicontazione).

 

Ovviamente, in relazione alle procedure previste, ciascuna fase sarà svolta dall’ufficio competente (Scuola, Direzione Scolastica Regionale, Ministero). Si soggiunge che, al fine di rendere operativo il sistema, è necessario prioritariamente aggiornare, a cura delle singole scuole che desiderino partecipare al Programma Operativo, la base anagrafica che comprende gli elementi essenziali per la gestione dei progetti più i relativi dati bancari che saranno utilizzati nella fase dei pagamenti.

Rimane confermato, tuttavia, che i progetti devono essere, comunque, presentati in forma cartacea sugli appositi formulari nei tempi e nelle forme indicati nel precedente paragrafo.

 

Uno spazio, all’interno della home page dei fondi strutturali, denominata “Partecipa al PON”, permetterà, pertanto, di attivare diverse funzioni afferenti alle seguenti aree:

1. 1.    Area Istituto. Per l’accreditamento degli istituti tramite inserimento dei dati anagrafici e coordinate bancarie dell’istituto sede centrale. 

2. 2.    Area Progetti. Per l’inserimento diretto dei dati sintetici per ogni singolo progetto (misura, azione, costo, ecc.); con questo avviso viene attivato anche il sistema di acquisizione on line dei formulari per l’implementazione di un sistema di documentazione didattica.

3. 3.    Area Modelli. Per il monitoraggio mediante la compilazione on-line della modulistica richiesta (MON 1 – CERT – REND – MON2).

4. 4.    Area Guide. Per consultare le guide alla compilazione dei progetti e alla compilazione dei modelli.

 

Tali funzioni permetteranno alle istituzioni scolastiche di monitorare costantemente la vita del progetto durante tutte le sue fasi e verificarne l’andamento.

 

Per assicurare la sicurezza e l’univocità dei dati trasmessi, l’accesso all’area “Partecipa al PON” sarà possibile solo ed esclusivamente mediante l’immissione di due codici, un identificativo (codice meccanografico) ed una password, personalizzati per ogni singola scuola, già inviati a tutte le istituzioni scolastiche.

Si raccomanda ai Dirigenti scolastici l’attento controllo e la puntualità dei dati di monitoraggio fisico e finanziario e che gli stessi siano correttamente inseriti nel sistema. Questa Direzione Generale dovrà, infatti, inviarli periodicamente al Ministero dell’Economia e delle Finanze ed alla Commissione Europea per attestare l’avanzamento del Programma Operativo.  

 

6. Finanziamenti e pagamenti

 

I progetti sono finanziati con una quota comunitaria, a carico dei Fondi strutturali europei, ed una quota nazionale a carico del Fondo di rotazione (legge 183/87), rispettivamente secondo la seguente percentuale:

 

	FONDO
	Quota Comunitaria
	Quota Nazionale

	Fondo Sociale Europeo
	70%
	30%

	Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
	50%
	50%


 

I pagamenti vengono effettuati, secondo le regole comunitarie, mediante anticipazioni e successive erogazioni basate sulla certificazione della spesa effettiva. 

Si richiama l’attenzione sulle particolari disposizioni in materia di pagamenti, rilevazione della spesa e relativa certificazione che di seguito di sintetizzano; si ricorda che quando si parla di “invio” ci si riferisce sempre all’invio telematico dei dati, come specificato precedentemente:

5. 5.    il primo acconto viene erogato a seguito dell’invio della scheda di monitoraggio di avvio del progetto MON 1. La data di avvio è determinata, per i progetti finanziati dal FESR, dall’avvio delle procedure di acquisto (predisposizione del bando, capitolato tecnico, invio delle lettere alle ditte);

6. 6.    gli ulteriori finanziamenti, sotto forma di rimborsi, sono erogati a seguito dell’invio dei modelli CERT che dimostrino i pagamenti effettuati (con l’acconto ricevuto o anche con anticipazioni di cassa che la scuola è autorizzata ad effettuare);

7. 7.    il saldo verrà erogato a conclusione del progetto quando l’istituzione scolastica provvederà ad inviare il modello di rendicontazione REND riepilogativo di tutte le spese (pagamenti già certificati o ancora da certificare) sostenute per la realizzazione dello stesso. L’importo dovrà, ovviamente, trovare corrispondenza con le certificazioni dei pagamenti (CERT), sia quelli già inviati al momento della presentazione del REND sia quelli da inviare successivamente. Il saldo verrà erogato a condizione che l’istituzione scolastica attuatrice abbia regolarmente certificato i pagamenti effettivamente sostenuti. Ulteriore condizione per il pagamento del saldo sarà l’invio del modello MON2 che attesta la conclusione del progetto, l’elenco delle apparecchiature acquistate e la data del collaudo delle stesse (per i progetti realizzati attraverso il FESR).

· Si richiama l’attenzione sui seguenti aspetti finalizzati a rendere celere il procedimento di certificazione di spesa a livello europeo:

·       le istituzioni scolastiche dovranno effettuare i pagamenti non appena ricevuti i fondi inviati da questo Ministero a titolo di acconto al fine di evitare giacenze ingiustificate di fondi comunitari;

·       ove possibile, in considerazione della certezza dei proventi comunitari, si invita le istituzioni scolastiche ad effettuare anticipazioni di cassa che consentono l’accelerazione dei rimborsi alle istituzioni stesse.

 

Si raccomanda, pertanto, a tutte le istituzioni scolastiche di inviare con regolarità, secondo la tempistica prevista, la certificazione dei pagamenti di cui al punto 2.

Ulteriori precisazioni vengono fornite nelle Linee Guida e Norme per l’attuazione dei progetti (edizione corrente) disponibili nel sopraccitato sito web.

 

7. Costi ammissibili

 

Nel ricapitolare alcune delle indicazioni relative alle situazioni più frequentemente affrontate dalle scuole si sottolinea l’importanza del continuo riferimento alle normative nazionali ed Europee, nonché al Complemento di programmazione e alle Linee guida e norme per la realizzazione dei progetti edizione 2005-2006  (reperibili sul sito dei Fondi strutturali). La correttezza e puntualità nell’adempimento delle procedure amministrative è sempre condizione essenziale per la riuscita di qualunque progetto, ma è in questo caso, progetti finanziati da fondi comunitari, un vincolo sia per l’effettiva erogazione dei fondi sia per garantire lo svolgimento del Programma Operativo Nazionale nel suo complesso.

Per tutte le altre modalità si rinvia alle “Linee guida e norme per la realizzazione dei progetti” emanate per le annualità 2005 e 2006, nonché alla circolare prot. n. 6728/INT/U05 del 26 marzo 2004 sul controllo sulle attività svolte dalle istituzioni scolastiche.

 

ALLEGATI

Costituiscono parte integrante del presente documento i seguenti allegati che contengono le circolari e i formulari per la presentazione dei progetti:

 

allegato 1: elenco istituti isole minori, destinatarie degli interventi;

allegato 2: circolare multimisura Nota prot. INT/1424/5 del 9 agosto 2004 misure 1; 3; 6; 7 

 

allegato 3: allegato misura 4.2 FESR (nuovo formulario misura 4.2); 

 

allegato 4: circolare n.21951 del 17/12/2002 misure 2.2A e 2.2B; (nuova configurazione per la formazione a distanza)  

 

allegato 5: circolare  nota prot. INT/1340/5 del 29 luglio 2004 misura 2.1g;

 

allegato 6: elenco istituti beneficiari misura 1.4.

 

	IL DIRETTORE GENERALE

	-Antonio Giunta La Spada-
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